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Cartolina 

 

Modulo E7 : Assicurare la valutazione 
 

Attività  Parole chiave Strumenti 

1) Scegliere il  tipo di valutazione 
e le modalità pratiche in 
funzione dell’obiettivo 

Valutazione sommativa 
Valutazione formativa 
Valutazione iniziale/ diagnostica 
Autovalutazione 
Co-valutazione 
Valutazione della formazione 

3 strumenti 

2) Fare la valutazione 

Obiettivi della formazione 
Metodologia di valutazione 
Prestazioni degli studenti 
Stili cognitivi 

3 strumenti 

3) Correggere e fornire un 
feedback efficiente allo 
studente in relazione 
all'obiettivo. 

Feedback  
Metacognizione 
Potenziamento 

2 strumenti 

4) Preparare lo studente per un 
esame 

Criteri di valutazione  
Condizioni di un esame  
Coaching 

4 strumenti 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 1 : Scegliere il  tipo di valutazione e le modalità pratiche in funzione 
dell’obiettivo 

Il problema 
Il direttore dell'azienda ha chiesto al formatore alle prime armi Thomas di effettuare una valutazione 
della formazione che fa ai dipendenti. I risultati della valutazione degli studenti sono stati molto 
scarsi e il manager non è molto soddisfatto. Thomas non sa cosa fare. 

Esiti 
Valutare significa innanzitutto collegare le finalità della valutazione con i mezzi e gli strumenti 
pertinenti a misurare i risultati. E' quindi importante che il formatore abbia familiarità con i diversi tipi 
e modalità di valutazione per fare scelte ponderate in funzione degli obiettivi e dei vincoli. 

 

Parole chiave Definizione 
Valutazione 
sommativa 

La valutazione sommativa è la più tradizionale. Si svolge solitamente al termine di un ciclo di 
formazione e si concentra sul "prodotto" della formazione, che si misura sulla performance 
raggiunta dai partecipanti. Permette di misurare i risultati dell'apprendimento. 
Questo risultato può consentire o meno di selezionare un candidato o di rilasciare un 
certificato o un diploma: valutazione di certificazione o di diploma. 

Valutazione 
formativa 

La valutazione formativa viene effettuata durante il processo di formazione. Informa, senza 
sanzioni, un tirocinante dei suoi successi ed errori. Se necessario, può essere accompagnata 
da un orientamento personalizzato o da un sostegno mirato per progredire e superare le 
difficoltà. 

Valutazione 
iniziale/ 

diagnostica 

La valutazione diagnostica viene effettuata all'inizio della formazione: la sua funzione è 
quella di identificare la situazione all'inizio della formazione e di identificare il gap degli 
obiettivi della formazione. Fornisce informazioni  allo studente ma anche al formatore. Se 
necessario, gli permette di adattare e personalizzare le attività durante la formazione. 

Autovalutazione L'autovalutazione si riferisce al fatto che il processo di valutazione, eventualmente con 
l'aiuto di uno strumento o di una guida, viene effettuato dallo student stesso, che gli fornisce 
informazioni sui suoi progressi.  

Co-valutazione La co-valutazione viene effettuata dagli studenti tra di loro o in collaborazione con il 
formatore, durante la formazione e spesso utilizzando strumenti più o meno formalizzati. 
Fornisce informazioni sui successi e sulle difficoltà incontrate. 

Valutazione della 
formazione 

La valutazione della formazione, durante o dopo la sua attuazione, permette al formatore di 
riflettere sui diversi aspetti delle sue pratiche e, se necessario, di identificare le aree di 
miglioramento per se stesso o per la formazione (eventualmente in relazione 
all'organizzazione formativa).  

  

Strumenti  Descrizione 

T71.1  I diversi tipi di valutazione Questa scheda presenta i diversi tipi di valutazione. 

T51.1  Tassonomia di Benjamin 

Bloom    

La tassonomia di Bloom è uno strumento di riferimento per aiutare i 
formatori e gli insegnanti a definire l’ambito di appartenenza delle 
competenze che prevale nel processo di apprendimento e il livello 
atteso di performance, formalizzato per obiettivi. Determina la scelta del 
contesto e dei metodi di apprendimento. 

T71.2  Valutazione del prodotto e del 

processo formativo 
Questa scheda permette di distinguere chiaramente la valutazione del 
prodotto e il processo di formazione. 
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I. Strumento T71.1 
Autore : T. Piot 

Organizzazione : GIP-FAR 

E7. Assicurare la valutazione Data : 25/08/2019 

 

I diversi tipi di valutazione  
Questa scheda presenta i diversi tipi di valutazione.  

 

Che cos'è la valutazione?  
  

 Durante un corso di formazione, ogni allievo è tenuto a sostenere diverse forme di valutazione: l'obiettivo 
è quello di verificare i progressi sugli obiettivi definiti e di informare il discente e il formatore del risultato. 

Una valutazione può essere quantitativa (un punteggio, che deve poi essere spiegato, specialmente nel 
caso di una disabilità di apprendimento) o qualitativa (una valutazione).  

Ci sono quattro forme principali di valutazione che corrispondono a fasi chiave, con funzioni diverse.  La 
maggior parte delle volte, una valutazione viene effettuata utilizzando strumenti specifici.  

Può essere misurata, cioè si può misurare il livello di ciascun discente sulla base di criteri predefiniti (in 
particolare nell'ambito di un programma di formazione).  

Può anche essere normata, cioè può portare ad una graduatoria degli allievi in base alle loro prestazioni 
nei test di valutazione o può identificare il livello di ciascun discente in relazione alle prestazioni di un 
gruppo. Può essere  autoreferenziale o ipsativa, cioè informare il discente sui propri progressi per 
incoraggiarlo a migliorarsi o confortarlo.  

 

Le diverse forme di valutazione   
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Valutazione 
formativa 

Valutazione 
sommativa 

Certificazione 
della 

valutazione 

Identificare i bisogni 
(conoscenze e 

competenze) per 
adattare la 

formazione 

Valutazione 
diagnostica 

Sostenere,  
regolare e 

accompagnare 
individualmente 

Misurare i  
risultati 

dell'apprendiment
o 

Selezionare un 
candidato o 

rilasciare una 
certificazione 

Durante o 
 alla fine di un ciclo 

di formazione 
 

Alla fine di un 
ciclo di 

formazione  

Durante la 
formazione  

Prima della 
formazione 
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 Valutazione diagnostica 

All'inizio di un corso di formazione, è essenziale sapere come identificare il livello dei discenti in relazione 
agli obiettivi del corso: i loro punti di forza, le loro debolezze, le loro conoscenze e abilità.  
Queste informazioni sono importanti per il formatore per adattare il contenuto della formazione al livello 
didattico e pedagogico. Esempio: un test dei prerequisiti di ogni persona all'inizio della formazione.  

 Valutazione formativa 

La valutazione formativa viene utilizzata durante il corso. Il suo obiettivo è quello di sostenere 
l'apprendimento dei discenti. Li informa dei loro successi e dei loro errori o carenze. Queste informazioni 
consentono anche di valutare la formazione stessa.  
Se necessario, possono essere messe in atto regole mirate (pedagogia della maestria di B. Bloom, 
differenziazione pedagogica) per tener conto dell'eterogeneità degli allievi.  

 Valutazione sommativa 

Alla fine della sequenza o al termine di un corso di formazione, la valutazione sommativa mira a misurare 
se le conoscenze più importanti sono state acquisite dai discenti e, allo stesso tempo, permette di misurare 
se la formazione ha permesso di costruire competenze mirate (efficacia di apprendimento). 

 Certificazione della valutazione 

Al termine della sequenza o al termine di un corso, la valutazione della certificazione ha lo scopo di 
convalidare le conoscenze acquisite e rilasciare una certificazione secondo i criteri definiti in un sistema di 
riferimento. Può condizionare la selezione dei candidati in funzione del livello di performance raggiunto. 
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II. Strumento T51.1 
autore : T. Piot 

Organizzazione : GIP-FAR 

III. E5. Preparare e organizzare attività 
didattiche 

data : 19 /08/2019 

 

Tassonomia di Benjamin Bloom 
La tassonomia di Bloom è uno strumento di riferimento per aiutare i formatori e gli insegnanti a definire 
l’ambito di appartenenza delle competenze che prevale nel processo di apprendimento e il livello atteso di 
performance, formalizzato per obiettivi. Determina la scelta del contesto e dei metodi di apprendimento. 

 

Origine della tassonomia di Bloom 
  

  La tassonomia di Bloom propone una ripartizione razionale delle operazioni effettuate da un 
soggetto durante il suo apprendimento. Si tratta di un modello, molto noto, la cui prima versione 
risale al 1956, piuttosto focalizzato sull'apprendimento, che comprende tre ambiti distinti (cognitivo, 
psicomotorio, psicoaffettivo), con livelli diversi per ciascuno. Ha dato vita ad una pedagogia basata su 
obiettivi. 

 Questa tassonomia, rivista e resa più operativa e flessibile da Anderson e Krathwolh nel 2001, è uno 
strumento che aiuta il progettista della formazione a definire gli obiettivi di apprendimento sulla base 
della nozione di competenze. Se questi obiettivi di apprendimento saranno formulati chiaramente, 
aiuteranno a costruire il processo pedagogico che permetterà agli studenti di raggiungerli. 

 Nel dominio cognitivo, che è dettagliato in questa scheda, Benjamin Bloom definisce 6 livelli, 
individuati attraverso un verbo d'azione. I livelli vanno dal semplice al complesso e dal concreto 
all'astratto. 

 

Descrizione dei campi della tassonomia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

IMITARE 

MANIPOLARE 

ESSERE PRECISI 

ARTICOLARE 

NATURALIZZARE 

Ambito 

emotivo 

Tassonomia  

Bloom 
Ambito 

cognitivo 

CONOSCERE 

CAPIRE 

APPLICARE 

ANALIZZARE 

VALUTARE 

CREARE 

Ambito 

psicomotorio 

ESSERE RICETTIVO 

RISPONDERE 

ESSERE RICONOSCENTE 

ORGANIZZARE 

INTERIORIZZARE 
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Ambito cognitivo: 6 livelli di obiettivi 

 

Ambito psicomotorio: 5 livelli di padronanza 
In ambito psicomotorio sono stati definiti da R. H. Dave (1975) 5 livelli di know-how, che vanno dal livello base a 
quello più avanzato, quando le azioni sono ben integrate. 

5. Naturalizzare Raggiungimento di un alto livello di prestazioni, con azioni che 
diventano naturali con pochi o nessun pensiero. 

4. Articolare Capacità di eseguire più compiti simultanei in modo coordinato. 

3. Essere Precisi L'esecuzione di azioni che diventano più precise e accurate. 

2. Manipolare Eseguire le azioni memorizzando o seguendo le istruzioni. 

1. Imitare Osservare e imitare le azioni altrui. 
 

Ambito emotivo (atteggiamenti, abilità interpersonali) 
In ambito affettivo, gli atteggiamenti o ‘saper essere’ sono classificati in 5 gradi, dal più elementare, che 
richiede una semplice attenzione, al più complesso, quando il comportamento è determinato da un sistema di 
valori.  

5. Internalisant Definisce chi ha un sistema di valori interiorizzato che ne orienta il 
comportamento. 

4. Organisant Definisce chi assegna le priorità e risolve i conflitti legati ai valori. 

3. Appréciant Definisce chi dà valore a un comportamento. 

2. Repondant Definisce chi risponde e partecipa attivamente. 

1. Essere ricettivo Definisce chi è attento e ascolta con rispetto. 
 

Riferimenti: Anderson, L. (2004). Aumentare l'efficacia degli insegnanti (2°, ndr).  
Krathwohl, D. R. (2002). Una revisione della tassonomia di Bloom: una panoramica. Teoria nella pratica, 41(4), 212-218, R.H. Dave (75), Masia (73) 

  

  

Conoscere 

Capire 

Applicare 

Analizzare 

Valutare 

Creare 

Richiamo di fatti o concetti di base 
Definire, identificare, elencare, memorizzare, 
 ripetere, riconoscere, dichiarare.....  

Spiegare idee o concetti 
Classificare, descrivere, discutere, spiegare, 
localizzare, rappresentare, selezionare,.. 

Utilizzare i concetti in nuove situazioni 
Eseguire, implementare, risolvere, dimostrare, 
interpretare, operare, pianificare,...  

Effettuare connessioni 
Differenziare, organizzare, collegare, collegare, confrontare, 
distinguere, esaminare, sperimentare,...  

Motivare un punto di vista o una decisione 
Stimare, argomentare, difendere, giudicare, selezionare, 
sostenere, verificare, valutare, criticare, pesare,.. 

Produrre lavori nuovi o originali 
Progettare, assemblare, costruire, costruire, sviluppare, formulare, 
ipotizzare, ricercare, indagare... 

Semplice,  
concreto, 

calcestruzzo, 
calcestruzzo 

Complesso, 
astratto 
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IV. Strumento T71.2 
Autore : B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

E7. Assicurare la valutazione Data : 25/08/2019 

 

Valutazione del prodotto e del processo formativo  
Questa scheda permette di distinguere chiaramente la valutazione del prodotto e il processo di formazione.  

 

Valutazione del prodotto o valutazione del processo formativo?  
  

 In un corso di formazione, l'obiettivo è quello di spostare ogni individuo da un determinato livello di 
conoscenze e competenze ad un livello superiore. 

 Il prodotto formativo è definito dalle conoscenze e competenze di livello superiore acquisite da 
ciascun discente. 

 Il processo alla base della formazione è l'apprendimento di ogni persona, che il formatore cerca di 
sostenere. 

 

 

 

 

La valutazione può quindi riguardare: 

 Il prodotto, cioè il raggiungimento degli obiettivi finali, le competenze acquisite da ciascun 
discente al termine della formazione, o anche la loro integrazione (per programmi il cui obiettivo 
finale è quello di ottenere un lavoro). Viene, di solito, valutato in termini sommativi o di 
certificazione come pure il follow-up dell'inserimento. 
 

 Il processo, cioè la modalità del percorso, i metodi e le fasi attraverso cui gli allievi sono passati 
per raggiungere questi risultati. Questo può essere valutato interrogando i discenti, valutando la 
loro soddisfazione su diversi punti, valutando il progresso dell'apprendimento, mettendo in 
discussione il corso di formazione, la partecipazione, le assenze e le regole. 

In un approccio di qualità, la valutazione delle competenze acquisite è spesso combinata con la 
valutazione del processo, in quanto consente un'analisi globale di ciò che è accaduto.  

Questo può portare a mettere in discussione:  

 L'organizzazione della formazione, la sua struttura, i suoi contenuti 
 I prerequisiti necessari per accedere alla formazione e l’utenza 
 I metodi utilizzati 
 Esempi, casi di studio utilizzati 
 Metodi di valutazione, 
 L'animazione e le abilità del formatore 
 La gestione dell'eterogeneità 
 L'importanza della formazione per risolvere il problema. 

 
 
 

Formazione 
(Processo) 

Gruppo di allievi con  
conoscenze  

e competenze 
 di livello  

2 
(Prodotto)

Gruppo di allievi con 
 livello di conoscenza  

e abilità 1 
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La valutazione complessiva della formazione 

In un processo di formazione, viene fatta una distinzione tradizionale tra le fasi che precedono la formazione, la 
formazione stessa in itinere e la fase successiva alla formazione. In ogni fase, si possono impostare valutazioni 
diverse a seconda dei casi, con obiettivi diversi che permettono una valutazione più globale della formazione 
stessa. 

 

PRIMA della 
 formazione 

DURANTE la 
 formazione 

DOPO 
la formazione 

Valutazione 
iniziale 

(posizionamento, 
valutazione 
diagnostica) 

Valutazione dei 
risultati  

(valutazione 
sommativa o di 
certificazione) 

Valutazione della 
soddisfazione  
(valutazione della 

soddisfazione post-
formazione) 

Valutazione del 
trasferimento delle 

conoscenze  
(in una situazione 

professionale) 

Valutazione del  
ROI  

(ritorno 
dell'investimento) 

Dove sono gli 
allievi?  

Qual è il loro 
livello, il loro 

progetto, le loro 
aspettative? 

Quali sono i 
risultati degli 

allievi?  
Cosa hanno 

imparato? 

Gli allievi sono 
soddisfatti della 

formazione 
(raggiungimento di 
obiettivi, condizioni, 

progressi...)? 

I partecipanti sono 
stati in grado di 

applicare e trasferire 
conoscenze, abilità e 
attitudini nella loro 

situazione  
professionale? 

La formazione è 
stata una risposta 

pertinente ed 
economicamente 

redditizia per 
risolvere il 
problema? 

 

 
 

I 4 livelli di valutazione del modello Kirkpatrick  

D. Il modello di valutazione di Kirkpatrick prevede 4 livelli. Il primo identifica le reazioni dei partecipanti alla 
formazione e il loro livello di soddisfazione. Il secondo livello misura l'apprendimento degli utenti, convalidato 
da un cambiamento di atteggiamenti, da un aumento delle conoscenze e delle competenze. Il terzo si concentra 
sui cambiamenti dei comportamenti individuali dopo la formazione e il quarto livello è destinato a misurare i 
risultati finali a livello aziendale e organizzativo. 

 

Un esempio di griglia di valutazione di quanto appreso 

  

  
Reazioni 

Apprendimento 

Trasferimenti 

Risultati 

Le reazioni 
In che misura gli allievi hanno apprezzato la 

formazione  

Il processo di apprendimento 
In che misura i discenti hanno acquisito le conoscenze, le 
competenze e gli atteggiamenti oggetto della formazione 

I trasferimenti 
In che misura gli allievi applicano i risultati dell' 

apprendimento nella loro situazione professionale 

I risultati  
In che misura la formazione ha contribuito e  

influenzato i risultati dell'azienda 



 

Progetto ESCOT– Cartolina modulo E7 

 

La griglia di valutazione di quanto appreso è uno strumento utilizzato alla fine del ciclo formativo per valutare il 
raggiungimento degli obiettivi pedagogici. Riflette gli obiettivi pedagogici della formazione e propone in 
generale una scala e una tassonomia che permette a ciascun discente di valutare il proprio livello di 
raggiungimento degli obiettivi. 

In generale, il formatore riassume alla fine della formazione, fa completare agli allievi la griglia di valutazione 
dell'apprendimento e fornisce commenti su di essa. 

È consigliabile che il formatore presenti questa griglia prima dell'inizio della formazione per non cogliere 
disorpresa i partecipanti e aiutarli a compilare la griglia nel modo più obiettivo possibile. 
 
 

Obiettivi 
pedagogici  

(esempio) 

Devo rivedere questo 
obiettivo 

Ho capito e mi sento in 
grado di praticare ma ho 
bisogno di approfondire 

alcuni punti 

Ho capito e mi sento in 
grado di praticare 

Commenti 

Definire gli 
obiettivi del 

lavoro di squadra 

    

Definire il quadro 
di riferimento per 

il lavoro di 
squadra 

    

Creare le 
condizioni per la 

motivazione 

    

Pratiche efficaci     

Affrontare le 
difficoltà e le 

situazioni delicate 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 2 : Fare la valutazione 

Il problema 

Thomas ha organizzato un difficile test di valutazione per i suoi studenti. Va incontro alle loro 
rimostranze. Gli studenti ritengono che la valutazione non sia valida perché non sono stati informati 
prima o preparati adeguatamente ad affrontarla. Thomas si pone delle domande per condurre 
meglio la valutazione. 

Esiti 
Effettuare corretamente la valutazione è importante per garantire di raggiungere raggiungere con 
metodo ed efficacemente gli obiettivi desiderati, tenendo conto delle condizioni e dei rischi durante 
la sua esecuzione. 

 

Parole chiave Definizione 

Obiettivi della 
formazione 

Queste sono dichiarazioni di intenti che descrivono i risultati attesi della formazione. 
Costituiscono punti di riferimento per il formatore nello sviluppo e nella conduzione della 
formazione. E' importante che gli obiettivi della formazione siano chiaramente identificati 
dal formatore e comunicati ai partecipanti. Spesso, essi sono correlati a uno standard di 
attività o competenze lavorative che identifica le conoscenze, le capacità cognitive o motorie 
e gli atteggiamenti da acquisire.  

Metodologia di 
valutazione 

Le metodologie di valutazione sono procedure per la raccolta e l'elaborazione delle 
informazioni relative al lavoro di un discente che permette una misurazione e in alcuni casi 
una decisione. Esse devono essere adattate agli obiettivi della valutazione. Un esame per il 
conseguimento di un diploma sarà definito da norme e condizioni rigorose. Una valutazione 
quantitativa (punteggi) richiederà una progettazione rigorosa con chiari criteri di valutazione 
definiti a monte. Mentre una valutazione più informale e qualitativa, che è molto importante 
per stimolare la motivazione e identificare le difficoltà di apprendimento, porterà, con 
gentilezza e rigore, ad un incoraggiamento e/o ad una guida adeguata. 

Prestazioni degli 
studenti 

I risultati dell'apprendimento durante la formazione sono misurabili sulla base dei risultati 
ottenuti dai discenti (esami, progetti, dossier, problem solving, risultati di vario genere, in 
particolare nella formazione professionale), che consentiranno di certificare e oggettivare le 
conoscenze e le competenze acquisite nella formazione. 

Stili cognitivi 

Gli stili cognitivi sono modelli relativamente stabili e permanenti in cui un individuo raccoglie 
ed elabora le informazioni in modi preferenziali distinti (M. Linard, 1990). Ad esempio, si 
preferisce leggere informazioni (prevalentemente di tipo visivo) o ascoltare informazioni 
(prevalentemente di tipo uditivo). Mentre è importante per il formatore identificare gli stili 
di ogni partecipante, è anche importante per il formatore conoscere il proprio stile cognitivo 
in modo da non chiudersi in se stesso quando si rivolge ai propri partecipanti. 

  

Strumenti  Descrizione 

T41.1  Stili cognitivi   Schede che descrivono i diversi stili cognitivi. 

T72.1  Chiavi per condurre la 

valutazione di quanto appreso   
Questa scheda fornisce alcune chiavi per rendere la valutazione il più 
efficace possibile. 

T61.2  Lista di controllo delle ipotesi 

sulla difficoltà di apprendimento    

La checklist è un supporto che propone diverse ipotesi che il formatore 
può porsi di fronte ad un discente in difficoltà, oltre ad alcuni indicatori 
per convalidare queste ipotesi. 
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V. Strumento T41.1 
autore : T . Piot 

Organizzazione 

: 
GIP-FAR 

E4: Individualizzare e prendersi carico di 
ogni allievo 

data : 18/08/2018 

 

Stili cognitivi 
Schede che descrivono i diversi stili cognitivi. 

 

Definizione degli stili cognitivi 
 

Il comportamento di ogni individuo è spesso caratterizzato da invarianti personali che corrispondono a stili 
cognitivi. Questi stili cognitivi sono definiti come segue: 

"accorgimenti relativamente stabili e permanenti in un individuo per raccogliere ed elaborare le informazioni 
secondo modalità preferenziali distinte" (M. Linard). 

Non esiste gerarchia tra questi stili, tutti consentono risultati positivi, ma 
seguendo percorsi diversi in base alle caratteristiche della situazione di 
apprendimento. 

La cosa importante è che il formatore conosca il proprio stile(i) per non 
imporlo(i) inconsciamente ai propri allievi e sappia variare la sua guida 
pedagogica. 

Altrimenti, rischia di "dimenticare" gli allievi che hanno stili cognitivi diversi dai 
suoi.  Il formatore è quindi tenuto ad uscire dalla propria comfort zone. 

Non ci sono stili cognitivi "puri", ma piuttosto aspetti preferenziali dominanti. 
 

Esempi di stili cognitivi 
 

 Uditivo/Visivo/Cinestesico 
 

 Uditivo: ricostruisce la conoscenza a partire dal processo, dalla sequenza cronologica 
degli elementi. 

 Visivo: riproduce la conoscenza dalle immagini che collegano gli elementi in modo 
stabile. 

 Cinestesico: memorizza attraverso la scrittura o a partire da sensazioni tattili. 

 

 Dipendente dal contesto/Indipendente dal contesto 
 

 A seconda del contesto: importanza attribuita a punti di riferimento ambientali e 
importanza del contesto sociale ed emotivo; necessità di obiettivi esterni. 

 Indipendente dal contesto: importanza data a punti di riferimento personali e poco 
spazio per il contesto sociale o emotivo; auto-definizione degli obiettivi. 
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 Riflessività/Impulsività 
 

 Riflessività: rinviare la risposta per garantire una soluzione esatta: viene preferita 
l'indecisione al rischio di errore.  

 Impulsività: rispondere rapidamente, anche se significa commettere errori: intolleranza 
rispetto all'incertezza. 

 

 Differenziazione/Equiparazione 
 

 Differenziazione: Tendenza a cercare differenze, opposizioni, contraddizioni, 
contraddizioni... anche se questo significa accentuare il loro carattere: insistenza sul 
divario con il già noto; piacere per la novità. 

 Equiparazione: Tendenza a cercare regolarità, elementi conosciuti, abitudini di 
pensiero..... anche se significa non vedere i dettagli originali; per analogia, riportare il 
nuovo al conosciuto; piacere della prevedibilità. 

 

 Centratura/Scansione 

 
 Centratura: Tendenza a concentrarsi su una sola cosa alla volta e a chiarire 

completamente un punto prima di passare al successivo: è un lavoro intensivo.  

 Scansione: Tendenza a considerare più cose contemporaneamente esaminando 
ciascuna di esse solo parzialmente, anche se ciò significa ritornare in seguito al punto di 
partenza: è un lavoro prevalentemente estensivo. 
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VI. Strumento T72.1 
Autore : B. Boudey/T. Piot 

Organizzazione : GIP-FAR 

E7. Assicurare la valutazione Data : 25/08/2019 

 

Chiavi per condurre la valutazione di quanto 
appreso 
Questa scheda fornisce alcune chiavi per rendere la valutazione il più efficace possibile. 

 

Aree e livelli di valutazione 
 
 Benjamin Bloom ha lavorato come professore e psicologo presso l'Università di Chicago. E' stato attraverso 

una valutazione della rilevanza degli esami che si è reso conto che ognuno valuta in modo diverso. Alcuni 
test hanno valutato la memorizzazione di concetti, di fatti, altri il ragionamento, la soluzione dei problemi o 
la sintesi. Così, ha formalizzato la tassonomia degli obiettivi educativi. 

A seconda di ciò che il formatore desidera valutare, i metodi di valutazione devono essere correlati ai 3 
campi di competenza (vedi scheda tassonomica di Bloom).  

Le competenze non si dichiarano, il formatore deve mettere il discente nelle condizioni per poter risolvere 
un problema che può riguardare uno dei 3 domini (Conoscenze, abilità, attitudini) e per ogni dominio, deve 
indicare il livello associato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Tassonomia  

Bloom 
Dominio 

cognitivo 

IMITAZIONE 

MANIPOLAZIONE 

PRECISIONE 

ARTICOLAZIONE 

NATURALIZZAZIONE 

Dominio 

emotivo 

CONOSCENZA 

COMPRENSIONE 

APPLICAZIONE 

ANALISI 

VALUTAZIONE 

CREAZIONE 

Dominio 

psicomotorio 

RICEZIONE 

RISPOSTA 

COMMERCIALE. 

APPREZZAMENTO 

ORGANIZZAZIONE 

INTERNALIZZAZIONE 
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Da qui le domande che il formatore deve porsi: 
- Cosa voglio valutare? È piuttosto una capacità intellettuale, piuttosto una capacità motoria o un 

atteggiamento, un know-how, un comportamento? (dominio cognitivo, psicomotorio o socio-emotivo) 
- Come voglio valutare?  
- Con quale modalità (qualitativa o quantitativa)?  

La valutazione dovrebbe essere correlata agli obiettivi iniziali della formazione. Sono definiti per essere valutati 
alla fine del processo di apprendimento.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Suggerimenti per la produzione di una valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Definire gli obiettivi della valutazione  

2. Scegliere gli indicatori rilevanti (per definire il successo/ "Il discente ha avuto successo se....") 

3. Costruire il test (definire un contenuto e una forma che consenta l'interpretazione in termini di 
padronanza di un dominio di competenza identificato / Bloom).  

4. Distribuire gli items aumentando il livello di complessità se necessario 

5. Sviluppare una scala (qualitativa o quantitativa) 

6. Definire le modalità (tempi, modalità di attuazione collettiva, supporti, ecc.)  

7. Definire un protocollo di correzione del test (risposte attese, criteri, aree di libera 
interpretazione....)  

8. Classificare (popolazione di riferimento, calibrazione, scale.....)  

9. Preparare la sintesi dei risultati  

10. Pianificare le modalità di restituzione, in particolare per il discente 

 

Diverse forme di valutazione dei risultati dell'apprendimento 

 Esistono 4 forme di valutazione dei risultati dell'apprendimento, ognuna con i propri vantaggi e limiti: 

 La valutazione dell'esperto 

 Autovalutazione  

 Valutazione reciproca 

 Co-valutazione 
 

La valutazione come obiettivo formativo si trova nella piramide di Bloom ad un alto livello di obiettivi in 
ambito cognitivo. In una certa misura, spesso è anche un obiettivo per l'allievo poter valutare il proprio 

Mettere il discente in 
una situazione di 
apprendimento 

Utilizzare i risultati 
della valutazione 

Definire gli obiettivi di 
apprendimento 

Valutare 
l'apprendimento 
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lavoro, la propria produzione in una logica di autocontrollo. 
Pertanto, queste diverse forme di valutazione favoriscono più o meno lo sviluppo di questa capacità di 
valutazione. 
 

Forma di valutazione Descrizione Commenti 

La valutazione 
dell'esperto 

Il formatore valuta le produzioni del 
discente come esperto rispetto agli 
obiettivi, alle aspettative e ai criteri. 

Questa forma di valutazione non incoraggia i 
discenti ad appropriarsi dei criteri e degli obiettivi. 
Richiede quindi una significativa mediazione da 
parte del formatore. 

Autovalutazione 
L’allievo valuta le proprie produzioni 
rispetto agli obiettivi, alle aspettative 
e ai criteri. 

Questa forma di valutazione presuppone che il 
formatore si sia fatto carico degli obiettivi e dei 
criteri di valutazione e sia stato in grado di 
prendere le distanze dal risultato. È adatto per 
allievi maturi e di livello avanzato. 

Valutazione reciproca 

Due o più allievi si impegnano in una 
valutazione reciproca o congiunta dei 
rispettivi approcci, progressi, 
difficoltà, strategie, risultati. 

La valutazione reciproca consente di confrontare i 
punti di vista e l'appropriazione reciproca dei 
criteri e degli obiettivi. Permette agli allievi di 
prendere le distanze a patto che siano 
sufficientemente responsabili per osservare e 
discutere i risultati in modo oggettivo. 

Co-valutazione 

Nella co-valutazione, 
l'autovalutazione del discente (o 
gruppo di discenti) si confronta con la 
valutazione formulata dal formatore 
in merito ad approcci, progressioni, 
difficoltà, strategie, risultati di 
apprendimento. 

La co-valutazione permette di responsabilizzare i 
discenti condividendo con loro l'esperienza del 
formatore, che viene portata al livello del 
discente. Richiede agilità e un atteggiamento di 
cura da parte del formatore per promuovere la 
consapevolezza. E' raccomandata con adulti 
maturi e responsabili. 
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VII. Strumento T61.2 
autore : B. Boudey 

Organizzazione : GIP-FAR 

VIII. E6: Supportare l’apprendimento data : 05/10/2018 

 

Lista di controllo delle ipotesi sulla difficoltà di 
apprendimento 
La checklist è un supporto che propone diverse ipotesi che il formatore può porsi di fronte ad un discente in 
difficoltà, oltre ad alcuni indicatori per convalidare queste ipotesi. 

 

Lista di controllo delle ipotesi sulla difficoltà di apprendimento 
  

 
 
 
 
 

 

  

Ipotesi sull'origine della difficoltà Indicatori nel discente 

 L'allievo non ha accesso a tutti i suoi strumenti 
cognitivi per comprendere 
Problema di stress, blocco cognitivo nel passato,.....? 

Percezione dello stato emotivo del discente, segno 
di stress, mancanza di respiro, nervosismo, 
agitazione,..... 

 L'allievo non ha i prerequisiti per capire........ 
Problema con i prerequisiti? 

Conoscenza dell’andamento del percorso formativo 
del discente, segnali di difficoltà o mancato 
superamento delle prove/test sull’argomento in 
precedenza, 
valutazione sui prerequisiti non convalidata......... 

 Lo studente non capisce perché il messaggio è 
ambiguo o inappropriato nella sua formulazione. 
Problema di comprensione delle istruzioni /  
comunicazione errata / messaggio ambiguo 

Mancanza di impegno nel compito, 
segnali di incomprensione,  
blocchi su certe parole,  
passività, nervosismo..... 

 L'allievo non capisce perché non collega tutti gli 
elementi con le proprie conoscenze pregresse..... 
Problema di comprensione delle istruzioni / mancanza di 
collegamento con altri concetti  

Mancanza di impegno nel compito, 
segnali di incomprensione,  
blocchi su certe parole, dubbi manifestati, 
confusione, fraintendimenti.... 

 Lo studente capisce le istruzioni ma non è in grado di 
tradurle in un piano d'azione e di agire..... 
Problema di impegno nel compito / problema 
metodologico 

Il discente è in grado di riformulare, ma non si 
impegna nell'attività, 
impegno senza metodo per tentativi ed errori, 
comportamento impulsivo..... 

 Il discente non è in grado di trasferire e ripetere 
l'attività in altri contesti. 
Problema di metodo e consapevolezza delle attività 
cognitive, identificazione delle norme che regolano 
l'attività. 

Lo studente è stato in grado di eseguire un compito 
realizzato in precedenza, ma non può ripeterlo 
quando il contesto cambia o commette errori 
quando gli elementi cambiano nella situazione........ 

 

  

… 

 

 

? 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 3 : Correggere e fornire un feedback efficiente allo studente in relazione 
all'obiettivo. 

Il problema 
A seguito del test di valutazione che ha portato scarsi risultati, Thomas ha somministrato un 
questionario di gradimento della formazione a quegli studenti che non sono soddisfatti. Thomas sta 
pensando di dare più peso alla valutazione per aiutare i suoi studenti a migliorare. 

Esiti 

Correggere una valutazione e fornire un feedback al discente è importante per: - fornire un feedback 
sui risultati dell'apprendimento, - aiutarlo ad orientarsi meglio nel suo percorso di apprendimento, - 
facilitare il trasferimento dell'apprendimento ad altre situazioni, - sviluppare la capacità di 
autovalutazione del lavoro, contribuendo a promuovere l'autonomia.  

 

Parole chiave Definizione 

Feedback  

Queste sono informazioni che il formatore fornirà allo studente. Si tratta di una forma di 
regolamentazione che può essere il punto di partenza per un supporto personalizzato. Può 
avere un valore sociale (ad esempio, un incoraggiamento), o fare riferimento a criteri formali 
di successo o a una dimensione cognitiva (su un ragionamento).....). La coppia feedback-
rinforzo è strategica in qualsiasi pedagogia individualizzata.  

Metacognizione 

In una logica riflessiva, è il processo utilizzato da una persona per analizzare il proprio 
funzionamento individuale (raccolta di informazioni, memorizzazione, problem solving, 
conduzione di un'attività....). In questo modo, si diventa più consapevoli del proprio 
funzionamento,  controllando e adattando il ritmo del proprio apprendimento. La 
metacognizione in un discente permette di acquisire autonomia nell'affrontare i compiti di 
apprendimento. 

Potenziamento 

Riguarda lo sviluppo della capacità di una persona di agire e cambiare una situazione. Esso 
mira ad una forma di autonomia per gli studenti, obiettivo più ambizioso del semplice 
apprendimento di una competenza. È un vettore per agire con discernimento ed efficienza 
in un dato contesto e categoria di situazioni. 

 

  

Strumenti  Descrizione 
T73.1  Atteggiamenti chiave per un 

feedback efficace    
Scheda suggerita per fornire un feedback efficace agli allievi durante la 
formazione. 

T73.2  Checklist per valutare il 

processo formativo 
Elenco di domande per valutare un processo di formazione in caso di 
difficoltà o altro. 
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IX. Strumento T73.1  
Autore : Y. Dionay 

Organizzazione : GIP-FAR 

E7. Assicurare la valutazione Data : 26/08/2019 

 

Atteggiamenti chiave per un feedback efficace  

Scheda suggerita per fornire un feedback efficace agli allievi durante la formazione. 
 

Che cos'è un feedback?  
  

 Il feedback è, in senso lato, l'azione in cambio di un effetto sull’oggetto/evento che ha dato origine 
all'azione. 
Al termine di una sequenza, dopo l'acquisizione di nuovi concetti, o semplicemente dopo un 
esercizio, durante una correzione o una valutazione, è necessario un dialogo con l’allievo, per 
convalidare le conoscenze acquisite o capire da dove proviene un possibile errore per poterlo 
correggere. Questo è il feedback.  
Soprattutto, non dobbiamo fermarci a un tradizionale "è buono" o "non è vero", perché: 

 Una risposta corretta, o l'impressione di aver compreso una nozione, può essere superficiale 

e insufficiente per indurre un successivo trasferimento. 

 Un errore non sempre deriva dalla nozione stessa, può avere cause esterne (prerequisiti mal 

controllati, nozione semplicemente acquisita in parte, in una certa misura, stato di 

concentrazione, stanchezza....). 
 

 

 

Alcune chiavi per un feedback di successo  
  

 Qual è lo scopo del feedback?  
 I benefici del feedback sono molti. Possiamo citare: 

 Conoscere l'effetto dell’azione 

 Regolare la propria posizione in relazione a ciò che può 
essere di ritorno 

 Riconoscere il lavoro e/o le qualità di una persona 

 Avere un altro punto di vista a cui il formatore (o 
l’allievo) non ha mai pensato 

 Arricchire il rapporto con l'altro. 

 
 Chi decide in merito all'attuazione di un feedback e vi partecipa? 
 Inizialmente, di solito è il formatore che fornisce il feedback. Per costruire la fiducia, il feedback 

dovrebbe piuttosto essere tra gli allievi interessati e il formatore, senza testimoni esterni. Dopo un 
po' di tempo, quando l’allievo è sicuro di sé, è interessante che egli sfidi il formatore presentando 
spontaneamente le sue strategie di problem-solving per la validazione, e non solo il risultato. 

 
 
 

… 
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 Quando impostare un feedback? 

 Nei momenti chiave della formazione: 

 Dopo una nozione importante, per verificare il grado di comprensione e di acquisizione di 
questa nozione, ma anche per comprendere le difficoltà incontrate dall’/dagli allievo/i 
nell'acquisire questa nozione, e per indurre una riflessione sul successivo trasferimento e 
l'eventuale riutilizzo delle conoscenze acquisite in altre circostanze. 

 Verso la fine della lezione, per controllare il grado di acquisizione dei concetti trattati 
durante la lezione, così come la loro priorità (i concetti acquisiti erano i più importanti?), per 
risolvere i problemi di comprensione in modo da non finire una lezione con un fallimento e 
per preparare il trasferimento delle conoscenze acquisite a situazioni successive. 

 Alla fine di un esercizio, per verificare che il metodo utilizzato sia coerente, in caso di 
successo, e quindi convalidarlo; in caso di insuccesso, per capire l’origine del problema e 
risolverlo. I problemi possono avere molte origini che devono essere prese in 
considerazione per non dare un giudizio monolitico. La causa di un fallimento può essere 
dovuta all’assenza di prerequisiti, ad un problema di incomprensione del compito o della 
risposta da dare, a problemi di incuria, stanchezza, motivazione... Inoltre, il fatto che il 
partecipante spieghi la sua strategia e il dialogo con il formatore possono consentire quesiti 
sulla messa in pratica di metodi di risoluzione più efficienti, anche se la strategia 
inizialmente utilizzata è coerente. 

 

 Come fornire un feedback efficace? 

 Soprattutto attraverso un dialogo costruttivo e non giudicante con gli allievi.  
2 registri distinti e complementari devono essere presi in considerazione: 

 Le prestazioni dell’allievo: 

 Corrispondono alle aspettative: confermare il successo e incoraggiare per il futuro, 

 C'è un divario tra le prestazioni raggiunte e le prestazioni attese: 

 Il colloquio di feedback permette di condurre un'indagine per identificare i successi 

e le difficoltà e fornire un aiuto adeguato al progresso.  

 Atteggiamento dell’allievo (impegno e perseveranza nella formazione, partecipazione alla 

formazione, rapporto con i compagni, puntualità....) 

 È in linea con le aspettative: l’allievo può essere incoraggiato e sostenuto nel suo 

atteggiamento. 

 C'è un divario tra l'atteggiamento dell’allievo e l'atteggiamento atteso: il divario è 

espresso a parole e da lì, il colloquio di feedback permette all’allievo di esprimere la 

propria opinione e di impegnarsi in un dialogo sugli indicatori per un auspicabile 

miglioramento.  
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X. Strumento T73.2  
Autore : Y. Dionay 

Organizzazione : GIP-FAR 

E7. Assicurare la valutazione Data : 25/08/2019 

 

Checklist per valutare il processo formativo 

Elenco di domande per valutare un processo di formazione in caso di difficoltà o altro.  

 

Checklist per valutare il processo formativo  
  

 Il formatore può, in qualsiasi momento o in caso di problemi, ad esempio dopo una prima valutazione 
sommativa dei partecipanti o un esame, mettere in discussione il processo formativo. Qui ci sono alcuni 
esempi di domande che il formatore può porsi sul processo in corso........ 

 

Esempi di domande sul processo formativo 
Possibili modifiche,  

(da completare a cura del 
formatore) 

Sulla motivazione  
- Ho incoraggiato e valorizzato gli allievi a sufficienza per sostenere la loro 
motivazione? 
- Ho dato un senso alla formazione, in relazione al progetto di ciascun 
allievo? 
- Mi sono occupato di ogni singolo individuo? 

Esempio :  
- Prenditi più tempo con XX 
sul suo progetto 

 Sulla personalizzazione  
- Ho valutato le esigenze, la fattibilità del progetto, la situazione e il 
potenziale dell’allievo? 
- Ho adattato il ritmo e le attività a livello di ogni allievo? 
- Ho mobilitato le risorse, le rappresentazioni e le esperienze degli allievi? 

… 

Sulla gestione delle difficoltà incontrate dagli allievi 
- Ho fatto una buona diagnosi di disabilità per quel che riguarda 
l’apprendimento? 
- Ho collegato i contenuti della formazione con le conoscenze pregresse 
degli allievi? 
- Ho adattato i miei contributi al livello dei miei allievi? 
- Ho fatto ragionare i miei allievi sul loro meccanismo per “ancorare” ciò 
che hanno acquisito? 

… 

Sulle dinamiche di gruppo  
- Ho organizzato la vita del gruppo per creare la sua identità e un clima di 
fiducia favorevole all'apprendimento? 
- Ho organizzato e regolamentato un lavoro di gruppo o sottogruppo? 
- Ho reso più facile per il gruppo parlare in modo che tutti possano 
esprimersi? 
- Ho attirato l'attenzione? Ha creato le basi per l’emulazione? 

… 

 Sugli atteggiamenti e i comportamenti degli allievi  
- Ho adottato un atteggiamento etico ed esemplare agli occhi degli allievi? 
- Ho facilitato l'accettazione da parte del gruppo delle regole 
dell'istituzione? 
- Ho regolamentato correttamente i comportamenti o gli atteggiamenti 
inappropriati da parte di alcuni allievi? 

… 
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Sulle attività e i materiali preparati per la lezione 
- Ho allestito e organizzato lo spazio per promuovere attività didattiche? 
- Ho scelto i metodi e gli strumenti giusti per soddisfare le esigenze? 
- Ho descritto bene le attività degli allievi? 

… 

Sulla gestione della formazione  
- Ho strutturato e adattato lo scenario della formazione quando 
necessario? 
- Ho organizzato e regolato il ritmo delle attività quando necessario? 
- Ho sviluppato l'autonomia degli allievi? 
- Mi sono assicurato che gli allievi diano un senso al loro apprendimento? 

… 

Sulla valutazione  
- Ho condotto correttamente il processo di valutazione? 
- Ho scelto un tipo di valutazione in relazione agli obiettivi e alle modalità 
appropriate? 
- Ho preparato bene gli allievi per i loro esami di certificazione o di 
selezione? 
- Ho fornito a ciascuno dei partecipanti un feedback efficace e adatto in 
relazione ai loro obiettivi? 

… 
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Sintesi – Parole chiave e nozioni 

Cat. 4 : Preparare lo studente per un esame 

Il problema 
A seguito di un test andato male, Thomas ha suggerito ai suoi studenti di rifare un altro test di 
valutazione, ma essi hanno rifiutato questa proposta. Thomas si chiede come potrebbe funzionare 
meglio la valutazione. 

Esiti 
La preparazione di un allievo ad un esame spesso è importante per consentirgli di comprendere 
meglio le condizioni del test e essere in grado di dimostrare tutto ciò che sa nonostante le condizioni 
di svolgoimento non gli siano necessariamente familiari. 

 

Parole chiave Definizione 

Criteri di 
valutazione  

Un criterio di valutazione è un'informazione che permette di decidere sulla qualità di una 
prestazione in relazione agli obiettivi. Un criterio è composto da uno o più indicatori, che 
devono essere chiaramente definiti, spiegati e comunicati ai discenti (in una logica formativa 
di autovalutazione). 

Condizioni di un 
esame  

Quando un esame formalizzato certifica la formazione, è fortemente raccomandato ad un 
certo punto di preparare i partecipanti alle condizioni di questo esame: è una forma di 
“simulazione d’esame" che permette di considerare in anticipo le aspettative e i vincoli. 

Coaching 

Il coaching è una forma di accompagnamento che mira a preparare individualmente una 
persona a raggiungere una prestazione-obiettivo. Comunemente usato in campo sportivo, il 
concetto di coaching viene ora utilizzato in diversi settori di attività, compresa la formazione. 
È una delle funzioni di un formatore soprattutto quando la formazione termina con un 
esame formale. 

 

  

Strumenti  Descrizione 
T74.1  Suggerimenti per la 

preparazione all’esame    
Scheda suggerita per preparare gli allievi all’esame. 

T13.1 Elenco delle credenze limitanti 

comuni 
Elenco delle credenze limitanti comuni tra gli studenti in formazione. 

T13.2  Strategie per superare le 
credenze limitanti    

Un insieme di strategie e suggerimenti per aiutare gli studenti a 
superare le credenze limitanti che possono essere ostacoli al loro 
percorso di apprendimento. 

T74.2  Errori classici e consigli agli 

allievi durante gli esami (prima e 

durante) 

Il ruolo del formatore è a volte anche quello di un coach per preparare i 
suoi allievi agli esami.  
Questo foglio elenca alcuni suggerimenti per gli allievi e gli errori da 
evitare prima e durante una prova. 
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XI. Strumento T74.1  
Autore : Y. Dionay  

Organizzazione : GIP-FAR 

E7. Assicurare la valutazione Data : 27/08/2019 

 

Suggerimenti per la preparazione all’esame  

Scheda suggerita per preparare gli allievi all’esame. 
 

Suggerimenti per la preparazione di un esame  
  

I compiti del formatore non consistono solo nel fornire conoscenze o nel gestire un gruppo. Gli allievi hanno 
generalmente un obiettivo specifico, che potrebbero non essere stati in grado di validare durante la loro 
formazione scolastica. Spesso tendono ad agire – durante la formazione - come gli allievi che erano, mentre da 
adulti il loro modo di pensare e il loro ambiente quotidiano si sono evoluti. Questa è una delle cause del 
fallimento della formazione. 

Il formatore svolge un ruolo importante in termini di input metodologico, un ruolo di "coach". 
Qui ci sono alcuni suggerimenti da ricordare di trasmettere agli allievi. 

 Una scadenza (esame, test...) non viene prevista all'ultimo momento, ma dall'inizio della formazione. Dalle 
prime lezioni: 

 Adottate un atteggiamento positivo; in caso di dubbio, tenete conto dei vostri progressi e successi 
e non delle difficoltà e fallimenti, riflettendo sulle strategie messe in atto per ottenerli. 

 Allestite un luogo confortevole, luminoso, arioso e rassicurante. 

 Effettuate eventuali correzioni il più presto possibile, non è efficiente rivedere all'ultimo minuto. 

 È necessario rivedere, ma non sempre è facile conciliare ogni cosa con la vita adulta. Stabilite un 
programma che sia sostenibile a lungo termine e compatibile con le vostre esigenze esterne. 
Attenzione! Più un calendario è denso, più è difficile da mantenere. 

 Per i punti importanti del vostro programma, scrivete delle schede riassuntive (vedi la 
preparazione di una scheda riassuntiva alla fine di questa scheda). 

 Non addentratevi in vicoli ciechi né speculate sui contenuti, soprattutto alla luce di eventi attuali 
o argomenti precedenti. 

 Non indugiate inutilmente nei dettagli, limitatevi all’essenziale. Una frase, un esercizio non 
compreso non significa che il concetto non sia stato acquisito. Utilizzate le vostre schede 
riassuntive per determinare ciò che è essenziale.  

 Per imparare, per quanto è possibile, concentratevi sulla comprensione piuttosto che su 
un lavoro "a memoria". Se conosci trucchi mnemonici affidabili, usali. 

 Procedere come segue: 

 Scegliere un capitolo in modo logico. 
 Prendete un foglio di carta e scrivete i punti 

importanti, senza guardare i vostri appunti. 
 Confronta con i tuoi appunti. In caso di errore 

o omissione, riprendere e ripetere i passaggi 
precedenti. 

 Ripetere alcuni esercizi che avete corretto 

 Prima di tutto, senza guardare gli appunti o le 
risposte. 

 Se hai un problema, controlla i tuoi appunti 
 Se, dopo la consultazione, il metodo torna in 

mente, fare alcuni esercizi aggiuntivi. 
 Se ancora non si riesce a farlo, chiedere al 

formatore ulteriori spiegazioni il più presto 
possibile. 

Consigli 

 Se avete l'opportunità di organizzare lezioni con un partner/amico, questo rafforza la motivazione 
e rende possibile chiarire concetti non assimilati. 
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 Effettuate attività all'aria aperta, rilassatevi soprattutto quando la scadenza si avvicina. 

 Abbiate cura di voi stessi, seguite una dieta sana, non dimenticate di dormire! 

 Evitate caffè in eccesso, eccitazione, o al contrario farmaci (oltre ai trattamenti abituali) e prodotti 
che rilassano o stimolano la memoria, uno stile di vita sano dovrebbe essere sufficiente a 
mantenervi in forma per l'apprendimento e la revisione. 

 
Nota 
 
Spesso sembra che il ricordo svanisca con il tempo. Infatti, anche se dimentichiamo molti dei dettagli che 
vediamo e sentiamo quotidianamente, tutto ciò che ci segna o sembra importante rimane nella nostra 
memoria a breve termine per qualche giorno, giusto il tempo necessario per essere classificato nella 
memoria a lungo termine (se importante o significativo) o eliminato (se non lo è) lasciando solo tracce 
vaghe e puntuali nella memoria. 
Quando qualcosa viene memorizzato, rimane in memoria per molto tempo... ma non sempre ben 
classificato! 
 
È essenziale rivedere più volte ogni concetto per migliorare la classificazione, per riattivare la memoria 
(come per una pila di biancheria in un armadio, quello che c'è sotto è difficile da recuperare). 
Si consiglia di rivedere i concetti dopo un giorno, una settimana, un mese, un anno. 
 
La perdita di memoria è spesso solo un problema di utilizzo, un problema di connessione tra memoria a 
lungo termine (memorizzazione) e memoria a breve termine (lavoro).  
Le cause possono essere lo stress (esame), la fatica... ma non l’oblio (rassicurante, no?). 
Se la memoria si esaurisce, pensate a qualcos'altro (altrimenti, la paura di dimenticare crea uno stress che 
blocca ulteriormente la memoria); negli esami o nelle gare, passate alla domanda successiva, di solito la 
memoria ritorna. 

 

1. Scheda riassuntiva: cosa consigliare agli allievi  
  
  Prendete un taccuino o, meglio ancora, dei cartoncini da archiviare in un raccoglitore secondo le 

vostre preferenze. 

 Annotate i concetti importanti, le regole, le definizioni nel modo più semplice possibile, evitando 
le frasi. La regola deve essere visibile a colpo d'occhio. Il seguente contenuto, nel modo più 
efficace possibile: 

 Titolo 
 Regola, legge o schema, annotati nel modo più semplice possibile 
 Un semplice esempio 
 Una sezione "Attenzione" in cui annoterete gli errori da evitare e i vostri mezzi per 

memorizzare. 

 Preparate le schede nel formato che più vi aggrada (non necessariamente quello adottato 
durante il corso o sui documenti forniti). Se preferite cartelli, tavoli, tabelle o colori, dipende da 
voi. Questo può aiutarvi a comprendere meglio un dato concetto in una forma che non vi si 
addice. 
 

 
 Preparate le schede subito dopo le lezioni, per non essere in ritardo. In un workshop 

individualizzato, è meglio preparare la scheda alla fine della lezione, in modo da poter chiedere 
al formatore, se necessario, qual è stato il punto più importante. 

 Riprendete le vostre schede il più spesso possibile, in modo da potervi immergervi quasi 
inconsapevolmente. Sfogliarle non significa sedersi e impararle a memoria, si tratta 
semplicemente di dare un’occhiata quando si hanno cinque minuti liberi... pensateci, cinque 
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minuti si possono trovare in una giornata! 

 

2. Alcuni esempi di schede riepilogative  
  

INGLESE (Vocabolario) 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

  

Table 

Plate 

Glass Chair Dish 

Towel Fork  spoon 
knife 

Meals : Breakfast – lunch – tea – supper  

 

THE TABLE 

 

SUPERFICIE 

RETTANGOLARE 

S = L x I 

ATTENZIONE!  

-Superficie in m², cm², cm².....  

-Stesse unità per entrambe le dimensioni 
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Strumento T13.1 
autore : B. Boudey / JJ. Binard  

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 11/12/2018 

Src: Martin Seligman 

 

Elenco delle credenze limitanti comuni 

Elenco delle credenze limitanti comuni tra gli studenti in formazione. 
 

 Limitare le credenze e imparare l'impotenza appresa 

La maggior parte delle credenze limitanti provengono da coloro che ci circondano, genitori, 
insegnanti, si rafforzano lungo tutta la vita e contribuiscono al fallimento. Martin Seligman 
parla di impotenza  appresa come di uno stato psicologico risultante dall'apprendimento in 
cui il soggetto sperimenta la sua mancanza di controllo sugli eventi nell’ambito del proprio 
ambiente. Questa esperienza tenderebbe a portare il soggetto, animale o umano, ad adottare 
un atteggiamento rassegnato o passivo. Questa impotenza è "appresa" perché generalizzata 
anche a classi di situazioni in cui l'azione del soggetto avrebbe potuto essere efficace. Si 
manifesta a livello motivazionale, cognitivo ed emotivo.  

 Elenco delle credenze limitanti comuni e delle credenze di aiuto 
associate 

 

Credenze limitanti Credenze di cura 

Sono troppo vecchio o troppo vecchio per imparare. 
L'esperienza è preziosa per affrontare le sfide 
dell'apprendimento. Impariamo a qualsiasi età. 

Ho sempre avuto difficolta' a scuola e questo non 
cambiera' ora. 

L'educazione degli adulti non è la scuola.  
Sono qui per acquisire cose utili per la mia vita 
personale o professionale. 

Non ne sono degno. Merito anch'io la mia occasione. 

Non si può avere tutto nella vita. 
Se lo voglio, posso averlo.....  
Tutto arriva a colui che persevera.... 

Non ci riuscirò perché appartengo ad un certo ambiente 
sociale. 

Se lo desidero, posso seguire una strada diversa da 
quella della mia famiglia. 

Non sono all'altezza del compito. Ce la farò, sono abbastanza capace di farlo. 

Faccio schifo, non ho valore. 
 Sono competente in questo e in quell'area. 
 Ho un vero talento per...... 

E' vietato esprimere i propri desideri e bisogni.  Ho il diritto di esprimere i miei bisogni e desideri. 

A 50 anni, non è più possibile essere assunti A qualsiasi età, puoi convertirti, di cambiare. 

I soldi non ti rendono felice. Mi merito di guadagnare soldi. 

Non sono bravo in matematica. I miei sogni sono accessibili. 

Non sono in grado di farlo. So come risolvere i problemi, ho già risolto..... 

  Sono in grado di avere successo 

 Autoposizionamento sulle credenze limitanti 
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Questo autoposizionamento può essere utilizzato in momenti diversi durante la formazione.  

 All'inizio per identificare rapidamente i potenziali ostacoli e prevenirli. 

 Durante la formazione, per misurare l'evoluzione della sua immagine, il suo senso di efficacia 
personale. 

 Alla fine della formazione per consentire al discente di valutare il proprio sviluppo personale sulle 
proprie capacità di apprendimento. 

Questo questionario può essere utilizzato solo in un dialogo sincero e privato con il discente in quanto affronta 
domande intime su se stesso. Può essere utilizzato in un colloquio individuale o di gruppo, con una mediazione 
attenta e rispettosa da parte del formatore. 

Credenze limitanti 

Posizionamento personale 

Fortemente 
in 

disaccordo 

Piuttosto 
non sono 
d'accordo 

Abbastanz
a 

d'accordo 

Forteme
nte 

d'accord
o 

Sono troppo vecchio o troppo vecchio per imparare.     

Ho sempre avuto difficolta' a scuola e questo non 
cambiera' ora. 

    

Non ne sono degno.     

Non si può avere tutto nella vita.     

Non ci riuscirò perché appartengo ad un certo ambiente 
sociale. 

    

Non sono all'altezza del compito.     

Faccio schifo, non ho valore.     

E' vietato esprimere i propri desideri e bisogni     

A 50 anni, non è più possibile essere assunti     

I soldi non ti rendono felice.     

Non si può avere tutto nella vita.     

Non sono bravo in matematica.     

Non sono in grado di farlo.     

…     
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XII. Strumento T13.2 
autore : B. Boudey/ Y Dionay 

Organizzazione: GIP-FAR 

E1. Supportare  la motivazione e 
l’impegno nell’attività formativa 

data : 11/12/2018 

 

Strategie per superare le credenze limitanti 
Un insieme di strategie e suggerimenti per aiutare gli studenti a superare le credenze limitanti che possono 
essere ostacoli al loro percorso di apprendimento. 

 

 Informazioni di base  
Una volta che le credenze limitanti sono state identificate (ad esempio attraverso lo 
strumento di autoposizionamento T11.5), il formatore può usare diverse strategie 
per aiutare i partecipanti a superarle. 
Queste sono principalmente le seguenti 4 strategie: 

 discutere l'origine delle credenze 

 valorizzare i successi e i progressi del discente 

 fornire controesempi, invalidando le credenze limitanti 

 far testimoniare "coetanei esperti". 

 

 Le 4 strategie 
 

Strategia Osservazioni sulla relazione  

 

Discutere l'origine delle 
credenze 

In questa strategia, l'obiettivo è quello di permettere al discente di 
mettere in prospettiva queste credenze, aiutandolo a capire come 
sono diventate parte di se stesso. E' un'opera di dialogo e di 
convinzione che ci permette di fare un passo indietro. 

Esempi di domande: cosa vi fa pensare che......? Come fai a saperlo? 
Non pensate che........ 

 

 

Valorizzare i successi e i 
progressi dello studente 

Per questa strategia, si tratta di aiutare il discente a fare un passo 
indietro su se stesso, a misurare la sua evoluzione, a identificare i 
suoi progressi sulla base dei suoi successi, sia nel campo della 
formazione che in quello personale (tempo libero, hobby,....).  
Ciò si ottiene praticamente identificando e valorizzando le attività 
realizzate, i successi e le competenze mobilitate. 

Esempio di interventi: "vedi di aver fatto....., sei stato in grado di 
mobilitare questa e quella abilità....  
Quando si analizza un compito, può essere specificando: "Finora, 
tutto è giusto,..... questo e quello è giusto....". 

 
 

 
Fornire controesempi, 
invalidando le credenze 

Lo scopo di fornire controesempi è quello di permettere all'allievo di 
superare le generalità negative che limitano la motivazione e che si 
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degli studenti. ripetono su base ricorrente. Molto spesso le credenze e le 
generalizzazioni avvengono attraverso una reazione automatica a una 
parola o difficoltà. Si tratta quindi di sostituire la credenza limitante o 
‘generalizzazione’ con un controesempio positivo e motivante. 
Questa sostituzione è importante perché, paradossalmente, per uno 
studente, essere confortati nel fallimento può essere rassicurante. 

Esempio di intervento: Quando si manifesta la convinzione che “non 
posso imparare perché sono……”, tu pensa a una qualsiasi persona 
che ti ispira...... 

 

 

Ricorrere a "coetanei 
esperti" quali testimonial 

A volte tutta l'energia e il coinvolgimento dell'insegnante/formatore 
non possono fare nulla per quanto riguarda le convinzioni 
consolidate di un allievo. Specialmente se c'è un divario di età, 
esperienza o ambiente tra il formatore e il discente in relazione alle 
loro convinzioni limitanti. 

In questo caso, l'intervento di coetanei esperti, che possono essere 
ex tiallievi dello stesso profilo e che hanno avuto successo, può 
essere di grande aiuto. 

Questi coetanei possono essere esempi reali di modellizzazione, 
fornendo prove evidenti e reali di possibili successi e sostenendo così 
la motivazione..... 

Esempio di intervento: vi invito a incontrare una persona che possa 
raccontarvi il suo viaggio........ 
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XIII. Strumento T74.2  Autore : Y. Dionay  

Organizzazione : GIP-FAR 

E7. Assicurare la valutazione Data : 29/08/2019 

 

Errori classici e consigli agli allievi durante gli 
esami (prima e durante)  

 Il ruolo del formatore è a volte anche quello di un coach per preparare i suoi allievi agli esami.  
Questo foglio elenca alcuni suggerimenti per gli allievi e gli errori da evitare prima e durante una prova. 

 

L'importanza del ruolo del formatore nella preparazione di un esame  
 

 I compiti del formatore non consistono solo nel fornire conoscenze o nel gestire un gruppo. Gli allievi 
hanno generalmente un obiettivo specifico, che potrebbero non essere stati in grado di validare durante la 
loro vita scolastica o professionale. L'avvicinarsi di una scadenza (esame, colloquio, test di ammissione per 
la formazione o l'occupazione, concorso) spesso genera stress o può ricordare i fallimenti del passato. Si 
tratta di elementi da tenere in considerazione durante la formazione, soprattutto verso la fine, quando la 
scadenza si avvicina.  

Il formatore svolge un ruolo importante in termini di input metodologico, un ruolo di "coach". Deve 
aiutare l’allievo a prepararsi il più possibile a questa scadenza e a superare eventuali ostacoli.  
Può essere importante abituare gli allievi ad applicare alcuni consigli in modo da acquisire buone abitudini 
quando le scadenze consentono loro di validare il loro obiettivo.  
Questo viene fatto durante le situazioni d'esame o i test, seguiti naturalmente da un feedback efficace. 

Ecco alcuni suggerimenti che possono essere trasmessi agli allievi. 

 

Consigli agli allievi per preparare la prova  
 
Lo stress non dovrebbe bloccare la memoria e l'attenzione. Se ti senti pronto, non c'è niente di cui 
preoccuparsi! Spesso abbiamo l'impressione di non sapere più niente, è normale. Ecco alcune regole da seguire. 

  Non ripassate all'ultimo minuto; confonderete la memoria più di quanto si impari. Tenderete anche 
a concentrarvi su dettagli che forse non avete capito bene e dimenticherete l'essenziale. 

 Rilassatevi, fate sport, camminate, guardate le vetrine: dovete canalizzare lo stress, trasformatelo in 
fatica fisica, più facile da gestire. Dormirete meglio e penserete a qualcos'altro. D'altra parte, lo yoga 
è anche efficace (si può anche, in anticipo, provare il rilassamento, la sofrologia). 

 Individuate il luogo dell'evento, se non lo conoscete. 

 Evitate gli eccessi: 

 Sforzi fisici, ma non troppo 

 TV o cinema, scegliete film a basso impatto 

 Niente alcool (o pochissimo), niente droghe, niente sonniferi 

 Nessun altro farmaco oltre alle solite cure 

 Mangiate leggero (frutta, verdura, pesce, noci...) 

 Andate a letto presto (anche se il sonno arriva con fatica) 

 Mantenete la calma, evitate discussioni troppo "appassionate" 

 Preparate gli strumenti: 

 Penne (diverse), righello, matita, gomma, evidenziatori 
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 Bussola, squadra, goniometro (se necessario) 

 Calcolatrice (con batteria o calcolatrice di backup) 

 CONVOCAZIONE E DOCUMENTO D'IDENTITÀ 

 Prevenite la fame (marzapane, barretta di cereali al cioccolato, cioccolato) in caso di voglie 
(senza questo "colpo di frusta", la vostra capacità di pensare e la vostra memoria si ridurrà in 
caso di fame). Ricordate che il pensiero assorbe molta energia, quindi richiede sostanze 
nutritive. 

 

Suggerimenti per gli allievi per avere successo il giorno dell'esame  

 
  Alzatevi abbastanza presto 

 Fate una buona colazione (avrete bisogno di energia!) 

 Non toccate i vostri appunti! 

 Partite presto (un ingorgo, un autobus in ritardo, è stressante!). 

 Avrete bisogno di relax e ossigeno, allora: 

 Parcheggiate o lasciate l'autobus un po' prima del luogo dell'esame e camminate! 

 Non discutete il test con altri candidati 

 Evitate di aspettare in un luogo rumoroso e fumoso, aspettate fuori in un luogo tranquillo 

 Non correte nella stanza, fate con calma 

 Calmatevi e cercate di stare comodi 

 Fate un respiro profondo, schiarite la mente. 

Una volta ricevute le consegne: 

 Segnate tutte le formule che ingombrano la testa (si libera la memoria) 

 Leggete in maniera completa il soggetto, matita in mano 

 Scrivete in brutta tutti i commenti che l'argomento vi ispira 

 Iniziate con quello che sapete fare (guadagnerete così i vostri primi punti), è importante essere 
positivi 

 Lasciatevi il tempo per rivedere e correggere (è meglio interrompere ogni 3 o 4 domande per 
rivedere ciò che avete fatto e poi continuare). 

 Se la memoria si esaurisce: fate un altro esercizio o iniziate la correzione. Più cercate di ricordare, 
più probabilità ci sono di stress e quindi di bloccare il funzionamento della vostra memoria (lo 
stress è il nemico numero uno della memoria). Quando torna in mente la nozione dimenticata, 
scrivetela per ricordarla quando ripetete l'esercizio. 

 Troppo stress, ansia? Fermatevi per qualche secondo, chiudete gli occhi e fate qualche respiro 
profondo, concentrandovi sul respiro. Sentitevi liberi di stiracchiarvi (ma con discrezione!). 

Attenzione! Non siate ossessionati dal 100/100. Potetei permettervi di perdere qualche punto per 
assicurarvi una buona prova. Non scoraggiatevi se non riuscite a rispondere a una domanda.  Durante un 
esame, ricordate che spesso viene presa in considerazione una media dei punteggi con i loro coefficienti. 
Un punteggio medio in una materia mal padroneggiata può essere un risultato positivo, se è compensato 
da buoni punteggi altrove.  

 

Consigli per gli allievi dopo l'esame  
 

 
 Buttate via la brutta copia, non cercate di controllare i risultati: è troppo tardi, e non si conoscono le 

esatte modalità e l'entità della correzione. Non chiedete al miglior membro del gruppo cosa ha 
risposto... potrebbe aver commesso un errore. Lo stesso vale per la maggioranza del gruppo. 

 Dimenticate il test appena effettuato, preparatevi per il prossimo. 
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 SFOGATEVI! 

IL PANICO È INUTILE! 

 Non siete all'altezza del compito: rassegnatevi e abbiate fiducia in voi stessi! 

 Prima di ricevere la consegna, non si sa cosa possa arriva: può e deve funzionare (per la maggior parte). 

 Quando ricevete la consegna: troppo tardi per il panico, bisogna andare avanti! 

 

 


